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IN BIELORUSSIA DOVE C’E’ UN’ANALOGA SITUAZIONE, L’APCAT TRENTINO E LA FONDAZIONE 
NAZIONALE AIUTIAMOLI A VIVERE, STANNO PORTANTO AVANTI UN PROGETTO PER FAR 
CONOSCERE IL METODO HUDOLIN ED ATTRAVERSO I CLUB DARE ALLE FAMIGLIE CON 
PROBLEMI DI ALCOL LA POSSIBILITA’ DI RIFARSI UNA VITA ACCANTO AI PROPRI FIGLI. 
  
LA REPUBBLICA 
 
Quei bimbi contesi fra Russia e Usa Lasciate la politica fuori di qui 
23 dicembre 2012 —   pagina 19   sezione: POLITICA ESTERA 
MOSCA - Sasha vuole fare il pilota d' aerei. Andreij ama gli animali, punta sulla scienza. Ivan 
non ha dubbi: entrerà nell' esercito. Ludmilla già brilla nello sport agonistico e sarà un' atleta. 
Hanno tutti tra i 13 e i 17 anni e fino a ieri facevano parte di quell' esercito anonimo composto 
da 645mila orfani. Orfani come scelta obbligata. Perché abbandonati, spesso torturati e 
violentati: una vergogna per la Russia che ha sempre coperto questa vera piaga sociale, 
persino negando la sua esistenza. Ragazzini e ragazzine sottratti a genitori alcolizzati, fuggiti di 
casa, spediti per strada a prostituirsi o a raccattare elemosine. Adesso sono qui. In uno dei 
4.500 orfanotrofi ancora presenti nelle 83 regioni della Federazione russa. Un bel palazzo d' 
epoca zarista immerso nella grande periferia nord della capitale. Non sappiamo quanti di questi 
ragazzi abbiano voglia fuggire, di lasciare la Russia e tentare una vita diversa. Sappiamo però 
che negli uffici del ministero per l' Infanzia di Mosca ogni anno ci sono 3400 richieste di 
adozioni. E che mille arrivano da coppie americane. Ma ora, dopo le sanzioni imposte da 
Washington contro una lista di persone ritenute legate allo scandalo provocato dalla morte 
sospetta dell' avvocato russo Sergei Magnitsky, impegnato in una campagna anti-corruzione, 
quegli stessi accordi rischiano di essere annullati da una legge che vieta ogni tipo di adozione 
da parte di genitori Usa. Dietro il muro eretto dal Cremlino non c' è solo la reazione piccata di 
un grande Paese ferito nel suo orgoglio nazionalista. C' è un' inversione di rotta nella politica 
dell' adozione che risponde a esigenze più importanti; se si vuole, vitali. C' è l' esigenza di 
colmare un gap demografico di cui la Russia soffre da decenni e che ora, senza più la povertà e 
le disillusioni del regime sovietico, Putin ha deciso di mettere in pratica. La nuova legge, 
passata in terza lettura alla Duma con una schiacciante maggioranza (420, solo 7 contrari) ha 
portato in piazza decine di donne e uomini. Giocattoli e cartelli in mano, si sono radunati 
davanti alla Camera bassa chiedendo di rinunciare ad un provvedimento che «manderebbe a 
morte migliaia di bambini». Li abbiamo incontrati, quei bambini; li osserviamo di sfuggita per 
pudore e rispetto. Sorridono, parlano, scherzano. Sentimenti rari per degli orfani abbandonati 
da ragazze madri, giovanissime, arrivate dalla Moldavia, dall' Ucraina, dall' Uzbekistan, 
violentate, rimaste incinta, a loro volta orfane di genitori. Ce lo confermano a gesti. Una mano 
alzata in segno di saluto, un ricordo sulla vacanza dell' estate scorsa, una curiosità sull' Italia 
che hanno imparato a conoscere attraverso i libri di storia, le cartine del mondo studiate su 
Google,i film vistie rivisti sull' iPad, fino ad imparare a memoria le battute più celebri. La storia 
del piccolo Artem Saveliev, adottato e rispedito nel 2011 come un pacco postale in Russia dalla 
signora Torry Ann Hansen, di Sheldville, Tennessee, perché «troppo vivace» sembrava morta e 
sepolta. Ma le trattative, seguite al lungo gelo, tra Washington e Mosca hanno fatto emergere 
una tendenza impensabile. Migliaia di coppie russe ora si mettono in fila per accogliere uno dei 
tanti bambini chiusi negli orfanotrofi. Basta espatriare, tradire sogni e illusioni. Meglio che 
restino in casa, nella terra dove sono nati e cresciuti. Anzi: meglio ancora se sono gli stessi 
genitori biologici a riprenderli. Dopo un lungo lavoro introspettivo, un aiuto per uscire dall' alcol 
e dalla droga, un impiego per i genitori, il graduale rientro nella casa naturale con una serie di 
controlli costanti.(*) Il governo centrale ha varato degli incentivi, e oggi chiunque prende in 
carico un minore riceve fino a 25 mila rubli al mese, 625 euro. Per il secondo e il terzo figlio ci 
sono altri 800 e un ettaro di terra coltivabile. Da 693 mila, i bambini abbandonati sono scesi a 
654 mila: 105 mila sono affidati agli orfanotrofi, il resto vive nelle famiglie adottive russe. Con 
molte eccezioni. Ci sono orfanotrofi che restano veri inferni. Alcuni sono stati chiusi; altri, quelli 
più periferici, sopravvivono tra violenze, traffici vari, taglieggi e corruzione. Ma è cambiato l' 
approccio. Con risultati sorprendenti. Oleg Nikolayevich Alehin, ex colonnello dell' esercito, 
dirige il livello più alto degli orfanotrofi: un centro di abilitazione sociale. Qui dentro c' è una 



squadra attiva giorno e notte che ha il potere di intervenire e sottrarre il bambino maltrattato 
alla sua famiglia. Basta una telefonata. Il numero di pronto intervento è pubblicizzato per 
strada, sulle guide telefoniche, nei depliant dei supermercati, sul web. «Lo scopo finale», 
ricorda il direttore dell' orfanotrofio Krasnopselskiy, «è farli riavvicinare alla famiglia naturale. 
Diamo a tutti una possibilità, anche quella di realizzare il sogno all' estero. Ma non possiamo 
correre rischi: la delusione può essere il peggior trauma». DAL NOSTRO INVIATO DANIELE 
MASTROGIACOMO 
  
(*)NOTA: è quello che stiamo cercando di fare in Bielorussia. 
 
  
 
FORSE BISOGNEREBBE ASPETTARE ANCORA PRIMA DI CANTARE VITTORIA: FORSE 
DIMINUISCONO I CONDUCENTI UBRIACHI MA NON SICURAMENTE IL CONSUMO DI BEVANDE 
ALCOLICHE NEI GIOVANI! 
  
ILGAZZETTINO.IT 
 
Minimo storico di ubriachi al volante: 
solo 3 su 100 automobilisti controllati 
La polizia stradale avvia la campagna "Brindo con prudenza" 
regalando 52 biglietti per le discoteche a chi ha "tasso zero" 
26-12-2012 sezione: NORDEST 
PADOVA - "Brindo con prudenza" ha fatto centro: la campagna di prevenzione per la sicurezza 
stradale promossa dalla polizia sembra dare buoni frutti a giudicare da questi ultimi giorni. 
Secondo gli ultimi rilievi effettuati dagli agenti nell'ultimo fine settimana natalizio su ben 102 
conducenti soltanto tre sono risultati positivi al controllo del livello di alcol con l'etilometro. 
Nel corso dei servizi, precisa una nota della Polstrada di Padova, sono stati distribuiti anche 52 
biglietti omaggio per locali pubblici ai conducenti risultati con tasso alcolemico pari a zero 
 
  
COME SI VEDE I RAGAZZI BEVONO ANCORA!!! 
  
CORRIEREDELL’UMBRIA.IT 
 
Settanta ragazzi a giudizio per un rave party a Norcia 
Ragazzi della “Perugia bene” e dei comuni limitrofi denunciati per occupazione di 
proprietà privata a Norcia. Adesso vengono processati 
24/12/2012 09:07:06 
Una festa all’aperto, con tanta musica e alcol. Decine e decine di partecipanti. Un rave party, 
come viene definito, dai connotati molto umbri. Finito male. Il proprietario del terreno li ha 
scoperti in flagranza e li ha denunciati. Tutti. Occupazione abusiva di proprietà privata. Sono 
finiti a giudizio in settanta: ragazzi del Perugino e non solo. Giovani della Perugia-bene e dei 
salotti buoni delle città limitrofe. Una prima udienza si è tenuta a Norcia, dove si è consumato 
il fatto; a marzo si attende la replica. Il querelante avrebbe però nel frattempo “rimesso” la 
denuncia: nel caso in cui il giudice accettasse, la storia finirebbe qui. Ma per adesso è guerra: 
la baldoria, con tanto di decibel di troppo, sarebbe andata avanti per tutta la notte, in un 
appezzamento in piena campagna. La zona si presta non poco. 
Notizia integrale sul Corriere dell'Umbria del 24 dicembre 
A cura di Alessandro Antonini 
 
  
UNA PROMESSA CHE SEMBRA UNA BURLA: NON C’E’ MAI RIUSCITO A TASSARE L’ALCOL, 
FIGURIAMOCI SE LE LOBBY DEGLI ALCOLICI GLIELO PERMETTONO!!! 
  
COLORIVIVACIMAGAZINE.COM 
 
Berlusconi: al posto dell’Imu tassa alcol 



Scritto da colorivivaci | Hits: 103 | Commenti (0) | Lascia un commento 
Completamente fuori dalla realtà e dalla concezione di quello che è il rispetto verso gli elettori 
e i cittadini, Silvio Berlusconi prosegue la  sua campagna elettorale occupando i salotti dei 
programmi televisivi. Dapprima ospite di Barbara D’Urso a Domenica Live e poi a Quinta 
Colonna su Rete 4, stasera il Cavaliere farà visita a Porta a Porta su Rai 1. Continua ad 
attaccare la Germania colpevole della situazione in cui si troverebbe l’Italia, ribadisce le sue 
idee e la volontà di rinnovare il suo partito. 
Al primo punto del nostro programma ci sarà l’immediata abolizione dell’Imu. 
Ecco dunque, parola per parola, la soluzione che Berlusconi offre a voi che avete appena 
pagato il saldo Imu. Votate Berlusconi e… 
“Al primo punto del nostro programma ci sarà l’immediata abolizione dell’Imu. E’ già pronto un 
progetto di legge con quattro misure che compensano i soldi che i Comuni non prenderanno. Ci 
saranno piccole maggiorazioni su birre e alcolici”. 
Piccole maggiorazioni? L’Imu, lo abbiamo appena saputo, vale tra i 23 e i 24 miliardi di euro 
nel 2012. Andati per quest’anno in parte allo Stato e in parte ai Comuni. Media a famiglia di 
circa 1.200 euro. Per recuperare con una tassa sull’alcol 23/24 miliardi e circa 1200 euro a 
famiglia su base annua a quanto la mette una birra Berlusconi? A cinquanta euro a bottiglietta. 
E il vino a cento euro? 
Un uomo che non va assolutamente preso sul serio. 
 
  
INIETTANO ALCOL PER UCCIDERE MUSCOLI CARDIACI 
  
GIORNALETTISMO.COM 
 
Se una botta di alcool salva la vita 
24/12/2012 - Un paziente inglese sottoposto ad un trattamento sperimentale a base 
di etanolo 
di Alberto Sofia 
Senza l’aiuto dell’alcool sarebbe morto, a causa del ritmo cardiaco troppo accelerato. Quella di 
Ronald Aldom, un 77enne di Portishead vicino Bristol, è una storia insolita. L’uomo soffriva di 
tachicardia ventricolare, un’aritmia caratterizzata da una frequenza maggiore di 100 battiti per 
minuto. Un ritmo che metteva in serio pericolo la sua vita, come spiega la BBC. Per salvarlo è 
stato necessario un trattamento sperimentale, attraverso l’uso di etanolo puro. 
SALVATO – I medici avevano provato in tutti i modi, ma con la medicina convenzionale il 
paziente non sarebbe sopravvissuto. Di fronte al complicarsi delle sue condizioni di salute, è 
stato necessario iniettare una piccola quantità di alcool puro, in modo da produrre un piccolo 
attacco cardiaco controllato. Un intervento inevitabile, considerato che la tachicardia 
ventricolare può essere fatale se non controllata in modo costante. Con questa operazione i 
medici sono riusciti ad uccidere alcuni dei suoi muscoli cardiaci.(*) 
L’OPERAZIONE – Il procedimento si è svolto inserendo un catetere in un’arteria, a livello 
inguinale. Una volta che è stata individuata la provenienza dei ritmi anomali è stata iniettata la 
dose di etanolo. L’area del muscolo cardiaco che causava il problema è stata eliminata, 
consentendo al cuore di ristabilire la regolare frequenza ventricolare. Quello condotto dai 
medici è stato un trattamento realizzato soltanto poche altre volte nel Regno Unito. Secondo il 
cardiologo Tom Johnson, che ha eseguito l’operazione, il paziente è adesso in fase di 
guarigione. Lo stesso 77enne ha ringraziato per il trattamento quantomeno “insolito”: “Penso 
che sia stato meraviglioso che i medici abbiano provato di tutto per aiutarmi”. Dopo tante vite 
spezzate, almeno per una volta l’alcool – causa principale, secondo la rivista Alcoholism: 
Clinical & Experimental Research, dell’accorciamento del ciclo vitale di circa 20 anni – è stato 
fondamentale per salvare un paziente dalla morte. 
  
(*)NOTA: ecco cosa fa l’alcol: uccide!!!! 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
ANSA 



Reggio Emilia, marocchino ubriaco uccide connazionale 
Lite per il freddo in una struttura d'accoglienza, anche un ferito 
25 dicembre, 17: 
REGGIO EMILIA - Un marocchino di 30 anni ha accoltellato al torace e ucciso ieri sera un 
connazionale e ne ha ferito un altro al culmine di una lite in una struttura di accoglienza contro 
l'emergenza freddo a Reggio Emilia, il 'padiglione Rossi' in via Amendola. Ha poi tentato di 
fuggire, ma e' stato bloccato e arrestato dalla polizia, visibilmente ubriaco, dopo un lungo 
inseguimento a piedi. Si tratta di un 30enne incensurato e disoccupato, Fouad El Koh. La 
vittima e' Zakaria Tibari, 38 anni, pregiudicato e clandestino, morto in sala operatoria; 15 
giorni di prognosi per l'altro marocchino, anch'egli clandestino e con precedenti, colpito 
all'addome. La lite, verso le 21.30, sarebbe stata provocata da El Koh in preda ai fumi dell'alcol. 
Uscito dalla struttura, l'uomo e' rientrato poco dopo con un coltello e ha aggredito i due 
connazionali. All'arrivo delle pattuglie del 113 ha tentato la fuga, abbandonando probabilmente 
il coltello fra i campi e le sterpaglie della zona, ma e' stato alla fine bloccato e portato in 
carcere, a disposizione dell'autorita' giudiziaria. 
 
  
BOLOGNATODAY.COM 
 
Maxirissa alla Dozza: l’abuso di alcol sfocia in provocazioni e litigi 
Provocazione e alcol alla base dei diverbi e della rissa: "Vietare le bevande alcoliche, 
anche nel reparto penale, così come è stato già fatto nel reparto giudiziario" 
di Redazione - 25 dicembre 2012 
Nel tardo pomeriggio una decina di detenuti del reparto penale del carcere della Dozza, un 
gruppo di albanesi dopo un diverbio tra due detenuti sono entrati nella cella di uno di essi e lo 
hanno malmenato. Il sindacato di Polizia penitenziaria Sappe riferisce che: "Solo grazie al 
pronto intervento degli agenti la rissa è stata sedata e sono state evitate conseguenze 
peggiori". L'aggredito è stato trasportato in ospedale e avrebbe un polso rotto. 
L'ABUSO DI ALCOL. Secondo il segretario generale aggiunto del Sappe Giovanni Battista 
Dutante, a scatenare l'aggressione il diverbio tra i due detenuti e "l'uso eccessivo di sostanze 
alcoliche. Sarebbe opportuno che l'amministrazione vietasse la consumazione di bevande 
alcoliche, anche nel reparto penale, così come è stato già fatto nel reparto giudiziario". 
Sempre nel carcere di Bologna, ha reso noto ancora il Sappe, questa mattina c'é stata una 
colluttazione tra due detenute nel reparto femminile. Un'agente intervenuta per sedare la rissa 
ha riportato lesioni guaribili in dieci giorni. 
 
  
JULIESNEWS.IT 
 
Arrestato senatore USA per guida in stato di ebbrezza 
24/12/2012, 19:18 
WASHINGTON – Michael Crapo, senatore repubblicano dell’Idaho, è stato arrestato la scorsa 
mattina per guida in stato di ebbrezza. 
L’auto di Crapo è stata fermata ad Alexandria, dopo essere passata col rosso. Il senatore è 
stato sottoposto all'alcol test, che è risultato positivo rivelando un elevato tasso alcolico nel 
sangue. Immediatamente è scattato l’arresto per poi essere rilasciato grazie al pagamento di 
una cauzione da mille dollari. 
Crapo dovrà presentarsi al magistrato il 4 gennaio. Si dichiara  consapevole dell’errore 
commesso e disposto ad accetare qualunque pena gli sarà assegnata. 
di Claudia Annunziata 
 
  
 
LA NUOVA SARDEGNA 
 
Troppe bevute e poi alla guida, due denunce a Terralba 
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TERRALBA Sono stati sorpresi alla guida in stato di ebbrezza alcolica. Per due persone di 
Terralba e Villacidro è scattata così la denuncia a piede libero e il ritiro della patente di guida. 
Sono stati i carabinieri della stazione di Terralba a fermare i due automobilisti durante un 
apposito servizio di prevenzione in prossimità delle feste natalizie nella notte tra sabato e 
domenica nell’hinterland del capoluogo. Il primo ad essere fermato ad un posto di blocco è 
stato un operaio di Villacidro, P.V di 42 anni. Quando i carabinieri l’hanno sottoposto alla prova 
dell’etilometro è risultato positivo con un tasso alcolemico superiore all’1,04. Subito dopo 
anche un altro automobilista è incappato nei controlli. M. M. di 24 anni, barista di Terralba, 
aveva invece un tasso di alcol superiore a 1,60. I carabinieri hanno ritirato la patente ad 
entrambi gli automobilisti segnalandoli alla magistratura per guida in stato di ebbrezza alcolica. 
Nel corso del servizio i carabinieri hanno identificato decine di automobilisti e controllato 
altrettante autovetture. Analoghi servizi sono previsti anche nelle prossime ore. (e. s.) 
 
  
LA NAZIONE.IT 
 
Ubriaco distrugge il presepe 
Atto vandalico davanti alla stazione 
Senegalese denunciato, il sindaco: "Atto grave". Ma invita a non strumentalizzare 
Pontedera, 23 dicembre 2012 -  In preda all'alcol ha distrutto il presepe allestito dal Comune 
all'aperto, nella piazza davanti alla stazione di Pontedera (Pisa). L'uomo, extracomunitario, è 
stato denunciato. Una parte dei personaggi e delle componenti presepe, che ha una 
capannuccia alta più di un metro, è stata momentaneamente rimossa. 
"Un atto grave e inaccettabile (così come lo sono stati, purtroppo, anche quelli commessi negli 
anni precedenti) compiuto da un senegalese non residente in città, ma a Viareggio - ha 
commentato sulla sua bacheca Facebook il sindaco Simone Millozzi, che ha invitato a non 
strumetalizzare l'accaduto -  ubriaco e con vari e notevoli precedenti penali a suo carico. 
"E' stato preso e denunciato - continua Millozzi -. Mi auguro che l'autorità giudiziaria faccia 
quanto gli compete; per parte nostra ci costituiremo nel processo penale. Un gesto stupido, 
odioso e incivile che offende i sentimenti di tutti, cattolici e non''. 
La presenza, nel quartiere in zona stazione, di una cospicua comunità di extracomunitari nel 
tempo ha dato vita a polemiche. 
 
  
L’ARENA 
 
Natale «nero» per Verona 
con 14 incidenti e 12 feriti 
26.12.2012 
Superlavoro per la Polizia municipale nei primi giorni della Festività. Il sinistro più grave in via 
Legnago dove un’anziana disabile è stata travolta mentre attraversava la strada. Cinque 
patenti ritirate per guida in stato d’ebbrezza 
Verona. Record di incidenti «natalizi» quest’anno a Verona. Secondo i dati comunali tra la 
vigilia e Natale, la Polizia municipale ha rilevato 14 incidenti in città, cinque dei quali con 
conducenti sorpresi alla guida in stato di ebbrezza alcolica. 
Complessivamente sono stati 12 i feriti ricoverati negli ospedali cittadini. In un caso, nella zona 
di Borgo Roma il conducente ha tamponato altri veicoli in sosta e dopo l’urto ha abbandonato il 
veicolo. Rintracciato e sottoposto ad etilometro è stato sorpreso con un tasso alcolico quasi sei 
volte oltre il limite. Gli agenti hanno poi accertato che l’automobilista aveva la patente sospesa 
a tempo indeterminato. 
L’incidente più grave è accaduto in via Da Legnago dove una disabile 84enne a bordo di una 
carrozzina mentre attraversava la strada è stata investita da una Audi A3. Ricoverata a Borgo 
Trento ha riportato traumi facciali e lesioni alle gambe. Ritirata la patente all’automobilista. 
In serata un’auto si è ribaltata sulla Tangenziale Nord verso il casello dell’Autobrennero: in via 
Dalla Riva una una Ford Focus ha abbattuto un palo dell’illuminazione, e anche in questo caso 
il guidatore aveva un tasso di oltre 2 grammi per litro di alcol nel sangue. 
Durante i controlli notturni della Polizia Municipale sono state ritirate altre tre patenti per guida 
sotto l’effetto di alcol, di cui una a un neopatentato. 



 
  
ESTENSE.COM 
 
Ubriaco si scaglia contro il piadinaro(*) 
Sanzionato per ubriachezza, l'uomo è ora indagato anche per danneggiamento 
Anche durante i festeggiamenti natalizi c’è chi dà in escandescenze. È successo questa notte 
attorno alle 12:30, quando il quarantaseienne ferrarese G.R. si è avvicinato al chiosco mobile 
di piazza Travaglio e, visibilmente ubriaco, avrebbe chiesto ai dipendenti il permesso di 
depositare il suo zaino dietro il bancone. Il rifiuto ricevuto non è stato accolto molto bene 
dall’uomo, che secondo la versione del titoalre dell’esercizio avrebbe reagito prima 
lamentandosi rumorosamente e poi rompendo con un pugno una delle vetrine per l’esposizione 
dei prodotti. 
Ma il fatto non poteva restare privo di conseguenze, anche alla luce della collocazione 
dell’attività e il dispiegamento di forze per il controllo del territorio in corso in queste settimane. 
Il titolare dell’attività ha dubito fornito una descrizione di G.R. ai poliziotti intervenuti, che lo 
hanno rintracciato poco distante dal luogo del misfatto. Dopo essere stato sanzionato secondo 
l’articolo 688 per ubriachezza, l’uomo è ora indagato per danneggiamento 
  
(*)NOTA: nel blog fa scalpore che sia un… italiano!!! 
 
  
ESTENSE.COM 
 
Troppo ubriaca, la polizia la deve ‘scortare’ a casa 
26.12.12 
Bagordi in anticipo per una donna alla vigilia. Scatta la multa 
Per lei, una ragazza brasiliana residente a Ferrara, i bagordi natalizi sono iniziati con un 
leggero anticipo. Già alle 19.30 della vigilia era completamente ubriaca. Tanto che la 
segnalazione di una “persona di sesso femminile in evidente stato di ebbrezza alcolica” è 
arrivata al 113. Sul posto, in via Porta Romana, si è recata una pattuglia delle volanti della 
polizia. 
Gli agenti hanno proceduto all’identificazione. Poi, accertate le condizioni della ragazza, l’hanno 
accompagnata a casa. Per lei è scattata una multa per ubriachezza in luogo pubblico. 
 


